
Soldati   Austro-ungarici   -  Deceduti  a  CHIERI  - 
causa la pandemia spagnola del 1918.  Ricordati 
con Croci al Parco della Rimembranza chierese.

GMNEINER Jacob – anni 40 – nato a Bischopfofen, residente a Birschberg 
–  figlio  di  Iulius  e  Anna Hajieler,  coniugato  con  Stock  Anna,  deceduto in 
Chieri l’8 dicembre 1918.
PRANTNER Franz – anni 26 – nato e residente in Pittingen, figlio di Franz e 
Prantner Iasafina, celibe, deceduto in Chieri l’8 dicembre 1918.
LAJOS Iosepf – anni 26 - nato e residente a Gik Tapioca, figlio di fu Antonio 
e fu Holo Iuliana, celibe, deceduto in Chieri l’8 dicembre 1918.
WILLYTHAL Augusto – anni 26 – nato e residente in Wien, figlio di Augusto 
e Maas Maria, celibe, deceduto in Chieri il 9 dicembre 1918.
FISCHL Franz – anni 22 – nato e residente a Fursteinel, figlio di Franz e 
Sommer Anna, celibe, deceduto in Chieri il 16 diocembre 1915.
PAYR Johanni – anni 22 – nato e residente a Natters Tirol, figlio di Andrè e 
Walpurga Payr, celibe, deceduto in Chieri il 26 dicembre 1918.
CEPO’ Johann - anni 36 – nato e residente a Felsoschihloy, figlio di Andreas 
e Hella Susanna, coniugato con Scabò Susanna, deceduto in Chieri  il  29 
dicembre 1918.
ELGER Ignazio – anni 41 – nato e residente a Hlubokai, figlio di Ignazio e fu 
Teresina, coniugato con Hubrich Augusta, deceduto in Chieri il 12 gennaio 
1919.
GRIESBANER Johann – anni 18 - nato e residente a Flamberg (Stiria) figlio 
di fu Iohan, celibe, deceduto in Chieri il 28 gennaio 1919.
PROLL Franz – anni 39 – nato a Furnharting su Linz (Austria Alta) residente 
a Appersberg, figlio di Leopoldo e fu Hoflehnei Maria, coniugato con Juliana 
Brushmajer, deceduto in Chieri il 18 febbraio 1919.
ROSENANER Karl – anni 41 – nato e residente in Ahorn, figlio di Franz e 
Agnes,  vedovo di  Ramersdorfer  Maria,  deceduto  in  Chieri  il  20  dicembre 
1919.
HRYSZTAL Michoel – anni 31 – nato e residente a Hay  Wyzuc Binecz 
(Stiria),  figlio  di  Tymco  e  fu  Teska  Pak,  coniugato  con  Bojka  Catarina, 
deceduto in Chieri il 20 febbraio 1919.
ROSTESCHEZA Paolo – anni 38 – nato e residente in Orni, figlio di Wasylko 
e di Nastun, coniugato con Parac Yavic,  deceduto in Chieri  il  20 febbraio 
1919.
UNGURIAN Diuytro – anni 38 – nato e residente a Katzika, figlio di fu Pietro 
e Filcisz Anna, coniugato con Palladia Kuriszczuk, decedutop in Chieri il 28 
febbraio 1919.
LUX Andreas – anni 44 – nato e residente a Frischan, figlio di fu Antonio e 
fu Scherzei Barbara, deceduto in Chieri il 7 marzo 1919.



SARAY Antonio – anni 43 – nato e residente in Egyck, figlio di fu Istwan e fu 
Solyomi  Katalin,  coniugato  con  Szegedy Katalin,  deceduto  in  Chieri  il  25 
marzo 1919.
LASZHIEWIEZ Ian – anni  42 –  nato e residente a Saenhidolne Rohatyn 
(Galizia), figlio di fu Josef e fu Mazur Teresa, coniugato con Agrodnin Maria, 
deceduto in Chieri il 18 aprile 1919.
Wiesinger  Iohann  –  anni  20 –  nato  a  Eilfang  (Gmund  –  Alta  Austria), 
residente a Willasberg, figlio di Johann e Wiesenger Joanna, celibe, deceduto 
in Chieri il 19 aprile 1919.
ROJEK Pawolo – anni 22 – nato e residente in Szutrominca, figlio di  fu 
Stefan e Prysznink Maria, celibe, deceduto in Chieri il 22 aprile 1919.
SCHUCHLER Johann – anni 44 – nato a Pfunz presso Landeck (Tirolo) 
residente a Rfung da fu Josef e fu Stechert Maria Anna, celibe, deceduto in 
Chieri il 27 naprile 1919.
DEKAN Wasil  – anni 27 – nato e residente a Strilecky Kut (Czeernovita 
Bucoviva) da Dymytr e  Paladeiczuk Marfsa, celibe, deceduto in Chieri il 30 
aprile 1919.
MAYER Ernest – anni 19 – nato a Protrorz,  residente a Vienna, figlio di 
Franz e Anna, celibe, deceduto in Chieri il 3 maggio 1919.
FOIT Feliks – anni 38 – nato e residente a Feclino, figlio di fu Josef e fu 
Szmar Marja, coniugato con Baraska Fadra, deceduto in Chieri il 4 maggio 
1919.
HARVOT Iosef – anni 34 – nato a Konia Kor (Slesia), residente in Skotschan 
di Jan, deceduto in Chieri il 4 maggio 1919.
KORDIAK Wasil  –  nato e residente a Iarhoron,  figlio  di  Onufry e Wozna 
Anna, coniugato con Danyluk Melena, deceduto in Chieri il 15 maggio 1919.

I  dati  sono  stati  presi  da  documenti  redatti  all’epoca  dal 
Comune di Chieri. Alcune località, oggi non sono più esistenti, 
in quanto assorbite da comuni più vicini o da altre nazioni. 

Cenni informativi sulla venuta e scomparsa dei prigionieri Austro-
ungarici a Chieri.

Sul giornale  L’ARCO – Rivista Chierese del 1918 - alle date del 
10/02  –  16/02  e  09/03,  sono  stati  messi  in  seconda  pagina  i 
seguenti articoli:
 Pensiamo alla mano d’opera per l’agricoltura.
 Per la mano d’opera agricola.
 Mano d’opera per l’agricoltura.

Gli  articoli  citavano  le  difficoltà  che  gli  agricoltori  chieresi 
incontravano nel reperire mano d’opera per il lavoro dei campi e a 
tale  argomento,  portavano  l’esempio  positivo,  di  alcuni  comuni 



italiani  che  per  la  soluzione  del  problema  avevano  ottenuto  dei 
prigionieri  austro-ungarici.  Il  loro  costo  singolo  giornaliero  era 
stimato in  L.  1,80.  Venivano citati  anche i  locali  ove i  prigionieri 
avrebbero  potuto  essere  alloggiati,  chiese  sconsacrate,  case 
disabitate  o  in  baracche  di  legno.  La  loro  custodia  non  era 
considerata  onerosa,  in  quanto  si  riteneva  che  fosse  sufficiente 
utilizzare un militare (inabile al servizio di guerra) ogni 10 prigionieri. 
Gli  articoli  evidenziavano l’urgenza del problema ed auspicavano 
che le Autorità municipali  si  attivassero prontamente, richiedendo 
almeno  300  prigionieri.  Si  presume in  base  alle  disposizioni  del 
Governo ed in rapporto alla popolazione chierese, che gli internati 
giunti  siano stati  solamente 40.  Le probabili   cause dei  decessi, 
sono  da  attribuire  alla  febbre  spagnola,  alla  TBC  e  alla  scarsa 
alimentazione che imperava in  quel  periodo.  Febbre  spagnola – 
Pandemia influenzale che si abbatté sull’Europa, dipartendosi dalla 
Spagna,  nell’autunno  del  1918  e  successivo  inverno;  l’estrema 
violenza  causò  milioni  di  vittime  soprattutto  per  le  gravi 
complicazioni bronco-polmonari che apportava.
Il più giovane degli internati deceduti, GRIESBANER Johann di 
anni 18 – Il più vecchio LUX Andreas di anni 44.

Il loro casermaggio primario fu realizzato presso l’ex Convento S. 
Andrea, delle Suore Cistercensi, ex scuola  di Via Tana.


	ELGER Ignazio – anni 41 – nato e residente a Hlubokai, figlio di Ignazio e fu Teresina, coniugato con Hubrich Augusta, deceduto in Chieri il 12 gennaio 1919.

